
Turon. presso Tj ba. Il governatore gli consegnò la fortezza 
di Pi una, ed egli mandò 3,boo cavalieri, che penetrarono 
nel campo dei cristiani, fecero enorme carnifìcina e poscia 
si ritirarono per trarli in una vallata una lega distante,ove 
stavatfo in agguato altri 3,ooo cavalieri; ma i C asigliani 
prudentemente aspettarono i rinforzi inviati dal loref sovra­
no, e allora avvallandosi in buon ordine assalirono i mus­
sulmani nel loro proprio campo, li misero in rotta e ritor­
narono davanti T cba, e se ne impadronirono, come fecero 
di I’ riego, Ganete, las.Cuevas e Ortejicar (i).

In questo mezzo, Abu ’I Ilacan Ali re di Marocco tra­
versò il distretto, e s’ impadronì di Gibilterra. Mohammed 
dissim ilatale affronto, e per non., perdere l’ amicizia di uu 
principe così possente e bellicoso, gli cedette la fortezza (4). 
Poscia egli invase il territorio «li. Cordova, assediò inutil­
mente Castro d tl Rior,e per la via di Cabra ritornò nella sua 
rapitale.11 re di Castiglia, conosciuta l'importanza di Gibilterra, 
la fece attaccare con tutte le sue forze di terra e di mare. 
A malgrado la viva resistenza della guarnigione africana, 
egli l ' avrebbe ridotta colla fame, se il re di Granata', Infor­
mato dello stato della piazza, non fosse accorso in suo aiuto 
eojne alleato del re di Marocco. Giunto ad Algeziras,piom­
bò sui cristiani con tanto esito,che li costrinse a levar l’as­
sedio. Giovine e altero di sua vittoria, beffò i capitani afri­
cani, e fece loro sentire coti molto sarcasmo che senza lui 
sarebbero morti di fame o avrebbero subito la legge dei 
cristiani. Della quale impudente millanteria egli fu crudel- 
monte punito.

Colla mira di visitare in Africa il re di Marocco, di lui 
alleato, avea congedato il suo esercito, e il gioruo dopo con 
seguito poco numeroso stava per imbarcarsi a Gibilterra, 
quando assassini appostati dai capitani africani sulle ¿co-
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f i )  Cardonnne t  Chenier dicono che Mohammed ronchiuse una fre­
gna col re di Castiglia . m i acconsentì pagare do tributo di 1 a^ooo scu­
di d'oro. •

(?) Giusta gli stessi autori, il re di Oranata, »olendo rendi'cam del 
r* Castiglia, si recò egli stesso nel ’¡ ' i l  ( i 33i ) a chieder soccorsi 
al r* di Maroreo, il qnalr spedi l'anno dopo suo figlio Ahd-el-DJclek a l  
assediar (iikilterra. Si vedrà "non arrr jsn to  luogo il di gnato viaggio. •
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